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Economia

Come affrontare i mercati esteri 
con sicurezza: è ciò che si propone di 
spiegare agli imprenditori il consorzio 
Lodi Export attraverso il servizio 
Export Check-up rivolto a tutte le im-
prese (a condizioni agevolate per quel-
le associate), disponibile sia in modali-
tà fisica che in videoconferenza. 

«In questo periodo particolare - 
spiega una nota del consorzio - tutte 

le imprese stanno affrontando sfide 
sempre più impegnative, ma quelle che 
operano con l’estero devono fare anche 
i conti con le difficoltà derivanti dalle 
norme particolari. Indipendentemente 
dalla dimensione aziendale, chi si deve 
occupare di tali questioni fatica a tro-
vare delle risposte e spesso resta con 
forti dubbi sulle corrette procedure da 
seguire». Il servizio permetterà di ana-
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commercio Un servizio per le imprese che in questo momento si trovano a che fare con normative sempre più complesse

Mercati esteri “in sicurezza”:
ecco la ricetta di Lodi Export

Fabio Milella di Lodi Export

lizzare le procedure poste in essere 
presso l’azienda per verificare che sia-
no in linea con quanto previsto dalla 
normativa vigente, con specifico ri-
guardo alla normativa Iva comunitaria 
ed extracomunitaria; alla prova del-
l’avvenuta esportazione e dell’avvenu-
ta cessione intracomunitaria; ai mo-
delli Intrastat; alle nuove bollette do-
ganali; ai divieti all’esportazione, 
“dual-use” ed embarghi; all’origine del-
le merci, “made in” e origine preferen-
ziale.

Per ulteriori informazioni e preno-
tazioni è possibile contattare diretta-
mente gli uffici del consorzio. n

credito cooperativo I risultati del primo semestre approvati dal Cda 

Tutti gli indicatori economici 
e patrimoniali sono in migliora-
mento per il Gruppo Cassa Centrale 
Banca, in linea con la traiettoria 
indicata dal Piano Strategico di 
sviluppo. Anche la capogruppo del 
credito cooperativo cui fa riferi-
mento nel Lodigiano Bcc Lodi ha 
approvato i conti del semestre. Dal 
punto di vista gestionale, è aumen-
tata in modo sostenuto la raccolta, 
che raggiunge i 105 miliardi di euro 
a livello di Gruppo, in crescita di 3 
miliardi di nuovi risparmi rispetto 
alla fine del 2022 in virtù della cre-
scita della indiretta (41 miliardi to-
tali, +5 l’incremento) con una leg-
gera contrazione della diretta (64 
miliardi, -1,7): la crescita più eleva-
ta si è registrata nel risparmio am-
ministrato, soprattutto per la scel-
ta della clientela di puntare su tito-
li governativi, buono anche l’incre-
mento del risparmio gestito, in tut-
ti i comparti. Gli impieghi sono sta-
bili a 50 miliardi. Migliora la quali-
tà del credito, con Npl Ratio lordo 
in riduzione al 4,65 per cento da 
4,80 per cento di fine 2022 e un co-
verage complessivo dell’82 per 
cento. L’indicatore Npl Ratio netto 
è tra i più bassi del sistema banca-
rio nazionale a 0,9 per cento. Gli in-
dicatori di solidità patrimoniale 
sono di tutto rispetto con Cet1 e 
Total Capital Ratio phased-in en-
trambi al 23,8 per cento. Nel conto 
economico, il margine di interme-
diazione è in crescita di +8 per cen-
to, con i costi operativi aumentati 
di +9 per cento anche per gli inve-
stimenti in digitalizzazione, se-
condo l’indicazione del Piano Stra-
tegico. L’utile netto consolidato di 
Gruppo si attesta quindi a 587 mi-
lioni di euro, +32 per cento giugno 
su giugno. n
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La sede centrale della Bcc Lodi in via Garibaldi: l’insegna dell’istituto di credito sbarcherà in viale Abruzzi a Milano nei primi mesi del 2024

Per Bcc Lodi tredicesima filiale
e un utile netto di 3,24 milioni
di Andrea Bagatta

Bcc Lodi ha chiuso il primo semestre 
con un utile netto dopo tassazione di 3, 
24 milioni, in calo dai 5,5 milioni della 
semestrale 2022, che aveva però regi-
strato performance eccezionali. Gli indi-
catori di solidità patrimoniale sono ai 
massimi livelli regionali, Cet1 a 26,09 per 
cento, e le relazioni continuano a cresce-
re, + 6 per cento annuo. L’istituto di via 
Garibaldi ha comunicato i risultati del 
primo semestre approvati dal Cda già 
nel luglio scorso. In arrivo nei primi mesi 
2024 l’apertura della nuova filiale, la tre-
dicesima, con cui Bcc Lodi sbarcherà a 
Milano, in viale Abruzzi.

«La semestrale 2023 è molto positiva 
anche se inferiore alla corrispondente 
2022, annata eccezionale e per molti 
versi irrepetibile – commenta il direttore 
generale di Bcc Lodi Fabrizio Periti – Il ri-

sultato di questi primi sei mesi è di puro 
mestiere caratteristico del bancario co-
operativo, che raccoglie qui per impiega-
re qui. 

Non c’è un apporto consistente di 
utili da finanza o flussi cedolari eccezio-
nali. Bcc Lodi conferma che fare banca 
in modo responsabile e attento alle per-
sone, ai territori ed all’ambiente è una 
scelta strategica che garantisce solidità 
e futuro alle cooperative di credito, a 
prescindere dalle loro dimensioni».

Tra gli indicatori finanziari, il credito 
erogato cresce di +7,5 per cento anno su 
anno, la raccolta complessiva segna +10 
per cento, il margine di interesse da ge-
stione caratteristica, giugno su giugno, 
aumenta di +20,96 per cento per l’impor-
tante incremento degli interessi attivi, 
le commissioni nette valgono +13,66 per 
cento, mentre è stato debole il contribu-
to della gestione del portafoglio titoli di 

proprietà, soli 347mila euro a fronte di 
3,3 milioni dello stesso periodo 2022 
(-89,39 per cento). Lo stock di non per-
forming loan si attesta al 3,46 per cento 
del credito erogato lordo, 1,1 del corri-
spondente netto, con un coverage com-
plessivo del 70 per cento, in crescita dal 
63 per cento di un anno fa. Le sofferenze 
lorde sono svalutate all’85 per cento, le 
posizioni probabili inadempienti al 65 
per cento. 

«I risultati si confermano buoni – 
sottolinea il presidente di Bcc Lodi Al-
berto Bertoli -. L’utile netto consentirà 
di affrontare più serenamente, nei pros-
simi mesi, il possibile aumento del ri-
schio di credito che la congiuntura sta 
imprimendo alla solvibilità delle fami-
glie, il nostro target principale di cliente-
la, verso la quale c’è massima attenzione 
a rimodulare, caso per caso, secondo ef-
fettive necessità, il credito erogato». n


